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6.000
I casi di competenza
della neuropsichiatria
infantile. I nuovi utenti
sono circa 1500

55,5 %
Sono le donne
che vengono seguite
dal servizio di psichiatria.
44,5 % i pazienti maschi

H

H
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«I
RICOVERI psichiatrici nel 2008 so-
no progressivamente diminuiti». E’
la notizia confortante che l’Usl di Mo-

dena dà all’alba delle celebrazioni per il tren-
tennale della legge Basaglia. «Anche il dato
relativo alle prestazioni erogate dal diparti-
mento di salute mentale della nostra azienda
ci convince; sono state 175 mila l’anno scor-
so, mentre i pazienti seguiti (e quindi quelli
che hanno avuto bisogno di vere e proprie te-
rapie) hanno superato i 9mila. Sono segni
che dimostrano come la riforma psichiatrica
promossa da Franco Basaglia trent’anni fa
continui a portare i suoi frutti anche nel no-
stro territorio».

IL MITICO psichiatra veneziano, conosciu-
to per la legge che ha preso il suo nome e che
ha portato alla chiusura dei manicomi, fu tra

i primi a evidenziare lo stretto legame che c’è
fra la malattia mentale e le aspettative della
società. Un’intuizione che ancora adesso è
fondamentale nel lavoro dei medi-
ci modenesi. «Nel nostro diparti-
mento — spiega il direttore sanita-
rio dell’Ausl Kyriakoula Petropu-
lacos — portiamo avanti un per-
corso assistenziale che, finora, ha
dato i suoi frutti».

DELLE 175mila prestazioni erogate, oltre
un terzo (59.649) sono riconducibili a visite e
colloqui. Segue l’erogazione di farmaci
(32.675) e la loro somministrazione (29.728).
Dei pazienti seguiti, che in totale sono 9.513,
il 55,5 % è costituito da donne. Rispetto alle
fasce di età, invece, i più colpiti da problemi

di questo tipo hanno tra i 36 e i 45 anni, il
22,7 % del totale. Subito dietro gli over 65,
con un 19,2 %.

FONDAMENTALE nel diparti-
mento il servizio di neuropsichia-
tria infantile, che segue media-
mente oltre 6mila casi all’anno di
cui un quarto rappresenta la nuo-
va utenza. Il 36 % dei piccoli pa-

zienti è seguito per forme neuropsicologiche
di disagio mentale, il 23 % per forme psichia-
triche, il 14 % sociali e il 10 % neuromotorie.
Seguono un 8 % che presenta forme di ritar-
do mentale, un 3 % affetto da autismo e un 2
% con la sindrome di Down. Malformazioni
e sindromi sensoriali colpiscono il 2 % dei pa-
zienti.

Davide Miserendino

I
L ‘CASO RITARDI’ che ha interessa-
to la Polizia municipale di Modena ar-
riva in Consiglio comunale. I presunti

inviti a presentarsi in ritardo sulle rapine
sono infatti oggetto di un’interrogazione
presentata da Andrea Leoni (nella foto),
capogruppo di Forza Italia e consigliere re-
gionale azzurro. Il forzista, nello specifico,
interpella il sindaco Giorgio Pighi chie-
dendo «se sussistano ancora le condizioni
di opportunità e compatibilità affinché
l’attuale comandante della Polizia munici-
pale di Modena, Fabio Leonelli, continui
a ricoprire tale incarico» e come il primo
cittadino modenese «giustifichi l’invito ri-
volto agli agenti dal Comandante a interve-
nire in ritardo sulle rapine in corso, rispet-
to alle altre forze dell’ordine».
Interrogativi che ricordano inoltre come
lo stesso sindaco Pighi, sottolinea Leoni,
«aveva dichiarato il 27 settembre che ‘nes-
suno può avere mai detto o pensato una co-
sa del genere’».
Leoni, continua l’interrogazione, doman-
da poi se «il sindaco ritenga che che il co-
mandante abbia avuto ragione nell’invita-
re gli agenti ad arrivare sulle rapine dopo
le altre forze dell’ordine per evitare rischi»

e se «concordi
nel ritenere che
il rapporto di fi-
ducia tra il co-
mandante e il
corpo di Polizia
municipale da
lui diretto sia sta-
to irrimediabil-
mente pregiudi-
cato, aspetto che
dovrebbe com-

portare come naturale conseguenza le di-
missioni o la rimozione di Leonelli dal
suo incarico». Infine, si chiede «come e in
quali tempi intenda procedere« alla sosti-
tuzione di Leonelli. In caso contrario, Leo-
ni vuol sapere quali altri provvedimenti sa-
ranno attuati per «sanzionare la condotta
del comandante della Polizia municipale».
Il sindaco Giorgio Pighi aveva dichiarato
di recente che esisteva un problema di
inervento dei vigili in situazioni di ordine
pubblico pericolose, specificando che
l’agente di polizia municipale può affronta-
re solo i rischi commisurati al suo grado di
addestramento e agli strumenti di prote-
zione di cui dispone.

175.000
Sono le prestazioni
erogate dal dipartimento
di salute mentale
dell’azienda Usl

IL SEGRETARIO CITTADINO DEL PD BOSCHINI

«Sui progetti di Mario Botta
no pregiudiziale dell’opposizione»

PER CELEBRARE i
trent’anni dalla riforma psi-
chiatrica introdotta dalla leg-
ge Basaglia sono tante le ini-
ziative promosse da Usl, Co-
mune e Provincia. Oggi alla
Tenda di via Monte Kosica
c’è ‘Teatro e salute mentale’,
una proiezione di esperienze
raccontate da attori che han-
no alle spalle situazioni di di-
sagio. Alle 10, verrà anche
inaugurata la mostra di di-
pinti e sculture ‘La forma e
la vertigine’. Domani pren-
derà il via ‘Migliorare i per-
corsi di vita delle persone
con disabilità intellettiva’, il
quarto congresso della Socie-
tà per lo studio del ritardo
mentale che si terrà presso il
centro famiglia di Nazareth
di via Formigina.
Domani e dopodomani in
programma anche due confe-
renze presso la camera di
commercio, alle 21, dal tito-
lo ‘Modi di fare il mondo’ e
‘Convenzione Onu sui diritti
delle persone con disabilità’.
In piazzale Redecocca, pres-
so la sede della circoscrizio-
ne 1, sarà allestita fino al 20
dicembre (a partire da oggi)
una mostra sulla storia della
psichiatria, mentre al centro
famiglia di Nazareth protago-
nista l’arte con ‘Le condizio-
ni della creatività secondo
due artisti modenesi: P. Pa-
ganelli e A. Caprelli’. A con-
clusione della settimana, il
convegno sulla legge Basa-
glia, che si svolgerà il 16 pres-
so la camera di commercio.

C’
È UN’OPPOSIZIONE ideologi-
ca che dice sempre di no. Lo affer-
ma il segretario cittadino del Parti-

to Democratico Giuseppe Boschini (nella
foto): «La città discute e questo è già, di
per sé, un fatto positivo. Il piano di riquali-
ficazione di tre luoghi-simbolo della città
– piazza Roma, piazza Mazzini e piazza
Matteotti – proposto dall’architetto Botta
ha stimolato un confronto al quale i mode-
nesi, ancora una volta, non si sono sottrat-
ti. Con qualche eccezione, a dire il vero. Il
centro-destra, ad esempio — spiega Bo-
schini — che invece di ponderare le varie
ipotesi e usare la cautela che sarebbe d’ob-
bligo in casi come questi, emette già la sen-
tenza di condanna, boccia a priori la propo-
sta dell’architetto Botta prima ancora che
questa prenda forma in un vero progetto,
minaccia sconquassi, persino un referen-
dum. Il problema è che quando si fa un’op-
posizione ideologica e pregiudiziale, fatta
più di propaganda che di idee, il risultato è
questo: non si discute nemmeno, perché
l’importante non è confrontarsi ma dire di
no, sempre e comunque. Insomma, un’in-
terpretazione singolare del concetto di de-
mocrazia e del ruolo di opposizione. Da
questo punto di vista ci sembra invece ap-

prezzabile l’atteg-
giamento di chi
– come Modena
a colori – pur cri-
ticando alcuni
aspetti della pro-
posta di Botta, si
mostra aperta e
disponibile al
dialogo. Siamo
ancora agli studi
preliminari —

aggiunge il segretario cittadino del Pd —
quindi a una fase in cui tutto è perfettibile.
Ma per migliorare è necessario discutere,
entrare nel merito delle questioni, conosce-
re il progetto nei dettagli. Sembrano osser-
vazioni banali, discorsi sul metodo ovvi e
un po’ retorici. Ma purtroppo vanno riba-
diti in una situazione in cui anche il buon
senso sembra essere diventato merce rara.
Mi riferisco anche a chi, in nome di una
visione tutta filologica e astratta della cit-
tà, nega la possibilità di un seppur mini-
mo ammodernamento dell’assetto urbano
e dei suoi spazi. E non tiene in alcun conto
i numerosi giudizi positivi espressi da par-
te di cittadini e associazioni». .

BERSAGLIO
Da 36 a 45 anni
la fascia d’età

più colpita

VIGILI IN RITARDO SULLE RAPINE, IL CASO IN CONSIGLIO

Leoni (Fi): «Non c’è più fiducia
Leonelli deve dimettesi»

A Z I E N D A U S L

Salute mentale, ricoveri in calo
Ma rimangono tanti i pazienti in neuropsichiatria infantile

Mostre e incontri
per i trent’anni
della riforma

Basaglia




